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Gorbaciov e i medici
«Raissa sta meglio
possiamo sperare»

08EST01AF01

CECENIA

Tensione al confine col Daghestan
I russi sparano sui ribelli islamici
MOSCA Il premier russo Stepa-
shin ha dato l’ordine di sparare
contro iguerriglieri islamiciche
ieri hanno varcato la frontiera
cecena e circondato tre villaggi
nel Daghestan. «Riportate l’or-
dine», ha chiesto il capo del go-
vernoaisoldatispeditiallafron-
tiera. I guerriglieri dovrebbero
essere dai 200 ai 300, ha detto il
ministro dell’Interno del Da-
ghestan, Adilgerey Magome-
dtagirov, dopo che gli islamici
avevano circondato le città di
Ansalta e Rakhata. Contro gli
islamicichevorrebberounifica-
re in una repubblica indipen-
dente Cecenia e Daghestan, so-
no intervenuti gli anche gli eli-
cotteri russi. Sul conflitto a fuo-
co, di cui hanno dato notizia
tramite l’agenzia Interfax le au-
torità di polizia del Daghestan,
nonsisonoavutisubitopartico-

lari né si è saputoseci sonostate
vittime. In mattinata, era stato
lo stesso premier russo Serghiei
Stepashin adenunciare l‘«inva-
sione»di200o300«banditi»ce-
ceni e a mobilitare per combat-
terli il capo di Stato maggiore
della difesa Anatoli Kvashnin e
il responsabile delle forze di po-
lizia russe Vladimir Ovcinni-
kov. Parlando con i giornalisti
durante una visita a Ulyanovsk,
sul Volga, Stepashin aveva pe-
raltro messo in chiaro che la
Russia «non ripeterà gli errori
commessi nel 1994 e 1995» con
laguerracontrogli indipenden-
tisti della Cecenia e che «altri
soldati russi non morirannonel
Caucaso. I banditi sono banditi
edevonoesseretrattaticometa-
li. Ne abbiamo la forza e i mez-
zi».

Gli infiltrati nel Daghestan,

che secondo fonti governative
sarebbero militanti del movi-
mento islamico wahabita, ave-
vano occupato i dintorni di un
paio di villaggi e cominciato a
scavare trincee. La regione al
confineconlaCeceniaèdatem-
poteatrodiscaramuccechenel-
le ultime settimane si sono in-
tensificate.

Stando alle notizie prove-
nienti dal Daghestan, gli irrego-
lari questa volta non hanno pe-
ròcercatoloscontroconleforze
di sicurezza russe. Si sono limi-
tati a prendere posizione attor-
no ai due piccoli villaggi di
montagna e a proclamare nella
zona la legge islamica. Ad attac-
care, su ordine di Stepashin che
ha chiesto un intervento «della
massima efficacia» per «norma-
lizzare la situazione», sono stati
i russi, prima con uno o più eli-
cotteriepoianchedaterra.««Le
operazioni - hanno detto fonti
militari di Mosca citate dalla re-
te televisiva Ntv - proseguiran-
no fino alla resa degli infiltrati».
Dalla Cecenia, le locali autorità
hanno negato ogni coinvolgi-
mentonegliincidenti.

■ RaissaGorbaciovastameglio: lo
hannoaffermatoierisiailsuo
medicocurante,ThomasBue-
chnerchesuomarito, l’excapo
distatosovieticoMikhailGorba-
ciov.Affettadaunaformaacuta
dileucemiaRaissaèricoverata
daduesettimanenellaclinica
universitariadiMuenster,nella
Germaniaoccidentale.Ancora
mercolediscorsoinunbolletti-
nomedicosiaffermavachela
donna,cheha67anni,eramol-
todebilitatadallamalattiaedal-
lachemioterapia.Buechnerha
dettodisperarecheinquattroo
seisettimanesipossagiungere
«adunostatodi libertàdalla
malattia».Intalmodosisareb-
beraggiunto«l’obiettivoimme-
diatodellaterapia»,hadettoil
dottorBuechnermentre«l’o-
biettivopiùlontanoèlaguari-
gionedefinitiva». Due guerriglieri ceceni passano davanti ad un mezzo blindato russo distrutto Ansa

Luzhkov lancia la sfida a Eltsin
Il sindaco di Mosca chiama Primakov per vincere la corsa elettorale
ROSSELLA RIPERT

Il potente sindaco di Mosca ha
lanciato la sua sfida al clan del
Cremlino. Forte dei sondaggi che
lo premiano nella capitale, Yuri
Luzhkov ha stretto un patto elet-
torale con i governatori di 22 pro-
vince della federazione russa per
conquistare la Duma nelle elezio-
ni del 19 dicembre prossimo. Il
nuovo blocco centrista, nato dal
matrimonio tra il movimento del
sindaco «Patria» e «Tutta la Rus-
sia» che riunisce i baroni dell’im-
pero, si chiama «Patria-Tutta la
Russia». Guidato da Luzkhov e da
Vladimir Yakovlev, governatore
di San Pietroburgo, ha un solo
obiettivo: togliere la maggioranza
ai comunisti di Ziuganov fino ad
orapadronidellaDuma.

La mossa diLuzhkovèstataabi-
lissima. Da solo, dicono sondaggi
ed analisti, non avrebbe superato
il 15% dei voti. Amato nella capi-
tale, rischiavadivederevanificatii
suoi sogni presidenziali per colpa
diunadébâclequasicertanelresto
dell’impero. Con la nascita del
nuovo gruppo, Luzhkov si assicu-
ra un altro 5-7% di voti. Un bel
gruzzolo, con il quale può rag-
giungere quota 20%. L’alleanza
con i governatori non è l’unico
atout del sindaco di centro-sini-
stra. Da espertissimo politico, ha
offerto all’uomo più popolare di
Russia ilpostodicapolistadelneo-
nato movimento. È Primakov che
il sindacodiMoscavuoledallasua
parte. Sa che l’ex premier, silurato
daEltsin inpienaguerrabalcanica
perché colpevole di flirtare con i
comunisti, gli aprirebbe la strada
anche per prendersi il Cremlino
nellaprimaveradel‘2000.Tuttigli
analisti concordano. Se dovesse
scendere in campo l’ex capo del

Kgb, la coalizione di centro-sini-
stra volerebbe al 30% dei consen-
si. «Il ritorno di Primakov sulla
scena politica è necessario», ha
detto Luzhkov rinunciando per
lui al posto di capolista. Primakov
non ha risposto direttamente alle
avances ma ha fatto sapere di ap-
prezzare la nascita del nuova al-
leanzacentrista.

Al Cremlino il patto è dato per
fatto.Eltsinèfurioso.Haconvoca-
to il governatore del Tatarstan per
tentare di mandare a monte le
nozze politiche con Luzhkov. Ha
datocartabiancaalpremierStepa-
shin per far saltare «l’inaccettabi-
le» accordo elettorale. Il premier è
tornato sconfitto e ora, dicono a
Mosca, rischia il posto. Eltsin po-
trebbe vendicarsi del suo insuc-
cessoecacciarlodoposoli tremesi

di governopro-
muovendo al
suo posto Vla-
dimirPutin,ca-
po del Consi-
glio per la sicu-
rezza naziona-
le.

È senza suc-
cessori l’uomo
chehaaffonda-
to l’Urss. Nean-
che la «fami-
glia», comevie-

ne chiamato il clan del Cremlino
dominatodalla figliaTatianaedal
potente magnate Berezovski, ha
trovato il leader giusto. «Luzhkov
e Primakov non passeranno», ha
giurato il miliardario cresciuto al-
l’ombra delle privatizzazioni ini-
ziatedallaperestrojka.Glihafatto
eco il capo dell’amministrazione
presidenziale, Voloshine, sparan-
do a zero sul primo cittadino di
Mosca: è un leader malato di na-
zionalismoerischiadifarscoppia-
re la polveriera Ucraina; è nemico

delleprivatizzazioni.«Nonècerto
il candidato migliore; potrebbe ri-
servaremoltecattivesorprese»,ha
detto alludendo alla possibilità di
veder finire in fumo la riforma
economica. «Con lui c’è il rischio
che tutto possa essere nuovamen-
teconfiscatoeridistribuito».Lapi-
dario il giudizio su Primakov:
«Rappresenta una concezione
non democratica della Russia».
Brucia ancora la battaglia dell’ex
premier contro la corruzione che
portò i giudici a rovistare nei cas-
setti del Cremlino. Tanto più ora
che l’autorevole Kommersant, ha
pubblicato le prove sugli aiuti del
Fmi arrivati nelle mani russe e sa-
pientementefatti sparire. Indecli-
nonei sondaggi,Eltsin temeche il
successo di Primakov significhe-
rebbe una triste uscitadi scenaper

tuttalasuafamiglia.
È in difficoltà il presidente rus-

so. Come durante i giorni febbrili
deiblitzdellaNatosuBelgrado,ha
chiamato nel suo ufficio Viktor
Cernomyrdin, l’uomo che gli ha
risolto il rompicapo balcanico e
potrebbe mettere a posto l’intrigo
elettorale. Con ritardo lo ha rin-
graziato per aver piegato Milose-
vic e gli ha ricordato di essere a ca-
po di una forte squadra elettorale.
Ma Nostra Casa Russia, il partito
dell’expremier,secondoisondag-
gi avrebbe persino difficoltà a su-
perare la soglia dello sbarramento
del5%.CacciatodallaCasaBianca
Primakov è tornato ad inquietare
Eltsin. È forte l’avversarionumero
uno del Cremlino. Lo sa ilvecchio
presidente malato. Ai suoi ha det-
to:«Nondobbiamoperdere».
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IL CASO

Il Cremlino pronto a sotterrare Lenin
In un libro i segreti della mummia

L’ex primo
ministro
russo
Yevgeny
Primakov

Ap Photo

GABRIELLA MECUCCI

ROMA L’ultimo grande monu-
mento del socialismo reale è il ca-
davere imbalsamato di Lenin.
Mentre a Mosca si bisticcia su che
cosa fare dell’augusta salma e El-
tsin insiste per seppellerlo a San
Pietroburgo, in Italia è uscito da
Bompiani un libretto che racconta
chi e come plasmò la mummia.
«All’ombra del mausoleo. La storia
dell’uomo che imbalsamò Lenin»
di Il’ja Zbarskij e di Samuel Hu-
tchinson fornisce proprio nelle sue
ultime pagine un’informazione
che vale l’intero saggetto. Sapete a
che serve oggi la raffinata tecnica
creata per preservare il corpo del
capo dei bolscevichi? Viene utiliz-
zata per rendere belle e indistrutti-
bili le spoglie mortali dei mafiosi
russi. I nuovi ricchi, infatti, si fan-
no truccare e imbalsamare. Spen-
dono un sacco di soldi per bare di
superlusso (ce ne sono addirittura
di cristallo) e fanno costruire gran-
di monumenti, con tanto di statue
ad altezza d’uomo, per celebrare la
loro grandezza.

La mummia nel tempo è rimasta
classista cambiando però classe: dal
capo dei Soviet operai e contadini
sino ai commercianti di droga ul-
tramiliardari. Chissà se la Krupska-
ja prevedeva una simile evoluzio-
ne? Fatto sta che la vedova di Le-
nin scongiurò i compagni di non
imbalsamare il marito: «Se volete

onorare la memoria di Vladimir
Il’ic, costruite asili, giardini d’in-
fanzia, case, scuole, ospedali e -
meglio ancora - vivete secondo i
suoi precetti». Niente da fare, ven-
ne allestita una commissione che
dal marzo sino al giugno del 1924
lavorò sul cadavere fetido e decom-
posto del capo bolscevico per resti-
tuirlo agli antichi splendori. Il fra-
tello di Lenin, a lavoro compiuto,
esclamò: «È proprio come l’ho vi-
sto subito dopo la morte». Due fu-
rono gli autori del miracolo: il pro-
fessor Vorobiov e il professor Zbar-
skij, padre quest’ultimo di uno dei
due autori del libretto.

Prima che i due si impadronisse-
ro della salma di Vladimir Il’ic e la
sottoponessero ad un trattamento
irriferibile perché lo schifo attana-
glia la gola, si svolse un grande di-
battito fra i sostenitori del congela-
mento e quelli della mummifica-
zione. Vinsero i compagni imbalsa-
matori che trovarono così fama e
lavoro per tutta la vita: la manu-
tenzione della salma richiedeva in-
fatti interventi continui. Vorobilov
morì in circostanze misteriose nel
1937, mentre Zbarskij si giovò, in-
sieme al figlio, sino al 1952 di un
lauto stipendio e di una sorta di
immunità, che sotto il terrore stali-
niano non era poco. Tantopiù se si
tiene conto che la fanmigliola di
imbalsamatori aveva frequentato
personaggi finiti in disgrazia: basti
ricordare Boris Pasternak e il «de-
stro» Bukarin.

A questo proposito Il’ja Zbarskij,
il figlio, coautore di questo maca-
bro libretto, trae, proprio nell’ulti-
ma pagina, una conclusione piut-
tosto interessante. Eccola: «Con-
cretamente vicini al potere, mio
padre e io avremmo potuto facil-
mente essere travolti dalle purghe
staliniane. Probabilmente dobbia-
mo la nostra sopravvivvenza alla
mancanza di personale che padro-
neggisse le tecniche di imbalsama-
zione dei corpi. Prima della guerra,
in effetti, non eravamo più di quat-
tro studiosi a saperle applicare cor-
rettamente. Morto Vorobiov, nel
1937, fummo soltanto in tre a sa-
perle applicare correttamente. Eli-
minare uno di noi significava met-
tere in pericolo il corpo di Lenin -
cuore simbolico del potere sovieti-
co. L’arresto di mio padre e, per
me, la perdita del lavoro nel 1952
ci hanno fatto capire improvvisa-
mente che, a quel punto, non era-
vamo più al riparo dalle purghe.
Nel frattempo il laboratorio aveva
ampliato le sue strutture e il suo
personale. Non eravamo più, per
così dire, insostituibili».

La compagnia mortuaria - dicia-
mo così - del Mausoleo doveva nu-
trire una strana gratitudine non
tanto verso Lenin, ma verso la sua
salma. Probabilmente per circa
venti anni la mummia salvò la vita
a tre persone. Il comunismo sovie-
tico non è stato solo una grande
tragedia, a volte è diventato una
macabra, grottesca commedia.

■ LE ELEZIONI
DI DICEMBRE
Nasce un gruppo
centrista
con i governatori
di 22 province
Eltsin cerca
un candidato


